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Presentazione Centenario Di Vagno e Programma
Dichiarazioni di Gianvito Mastroleo, presidente Fondazione 
2 luglio 2021 Foyer Teatro Petruzzelli

Appunto


Ringraziamenti: 
Teatro Petruzzelli 
Presidente Michele Emiliano, 
Assessore Massimo Bray, che avrebbe voluto essere presente, con dirigente area cultura regione Aldo Patruno 
Università di Bari e l’Accademia di Belle Arti, il mondo della Scuola
Stampa e invitati tutti

[bookmark: _Hlk76070390]Il Centenario Di Vagno sin dall’inizio è stato concepito come patrimonio comune e diffuso, più che come operazione di parte: a tal fine fu costituito un Comitato promotore (Presidente Regione, Sindaci Conversano e Città Metropolitana - cui si è aggiunta la Città di Mola) che ha proposto al Ministro, e il Ministro l’ha accolta, l’istituzione del Comitato Nazionale che oggi formalmente presentiamo.
Va dato atto al Ministro Franceschini che accogliendo la proposta ha formalmente restituito il delitto Di Vagno, meteora nel cielo della storia dell'antifascismo italiano, alla valenza nazionale e può aiutare i contemporanei a ritrovare la passione civile come nutrimento essenziale di ogni libertà.

Il Comitato è presieduto, non a caso, da una personalità di forte rilievo scientifico e nella storia democratica, dell’antifascismo e del pensiero socialista italiano: il  prof. Avv. Franco Gallo, un servitore dello Stato, che da ultimo ha presieduto la Corte Costituzionale, del quale desidero ricordare solo che quando gli fu proposto di accogliere la designazione, senza alcuna riserva o indugio, si limitò a dire: non c’è una sola ragione per la quale non debba accogliere l’invito. 
Lo affiancherà - come segretario tesoriere - il dott. Filippo Giannuzzi.
Lo compongono autorevoli personalità istituzionali: lo stesso presidente Emiliano, i Sindaci De Caro e Lovascio, la delegata del Sindaco di Mola la dott.ssa Graziana Loiotine, la prof.ssa Angela Borrelli dirigente del Liceo Simone Morea di Conversano, che coordina la Rete di Scopo delle Scuole superiori, e per la Fondazione Di Vagno la vicepresidente dott.ssa Daniela Mazzucca e chi vi parla. 

All’istituzione del Comitato nazionale hanno manifestato formale adesione Istituzioni pubbliche (Università di Bari e San Marino e l’Accademia di Belle Arti di Bari, il Comune di Fratta Polesine), le Fondazioni e Associazioni d’ogni parte d’Italia che tengono viva la memoria dell’antifascismo e la storia del Socialismo; e poi la Rete delle Fondazioni partecipate della Puglia; editori autorevoli (cito Laterza e Rubbettino), intellettuali e leader nazionali (da Rino Formica a Piero Craveri).

[bookmark: _Hlk76070447]La Fondazione Di Vagno e il Comitato Nazionale, con l’adesione del mondo democratico e antifascista di tutt’Italia, si accinge a vivere il Centenario più che come esercizio di retorica come occasione di rievocazione fra Storia e Memoria, consapevoli del forte legame fra loro ma anche dell’antico conflitto tra la Storia come conoscenza accertata del passato, e la Memoria come patrimonio di ricordi e immagini e continua rielaborazione di fatti e idee.
Ma al riparo da ogni tentazione di revisionismo giustificazionista, chiamando le cose come sono: un delitto brutale, deliberatamente pensato per fermare il corso della politica e piegarlo alla conquista del potere da parte del fascismo: tutto il potere e ad ogni costo.

[bookmark: _Hlk76070475]Tutti assieme, Comitato e Fondazione, intendiamo con ciò rendere attuale la lezione democratica che tramanda quella giovane esistenza barbaramente stroncata.

Infatti il programma - pensato dal CDA della Fondazione, definito con il Comitato scientifico della Fondazione con la direzione di Giuseppe Moro, con il coordinamento scientifico di Simona Colarizi - mira ad aggiornare, proiettandolo nella contemporaneità, il bilancio degli studi nazionali e internazionali sulle origini del fascismo.
In particolare, si ritiene importante la riflessione sul “blocco storico 1919-1922” nel quadro più vasto della storia nazionale e internazionale del XX secolo, attualizzandone il dibattito scientifico, aperto al pluralismo culturale e politico delle idee e con studiosi, storici e intellettuali nazionali ed europei: perchè solo un confronto trasparente e senza preclusioni di principio genera la conoscenza più condivisa. 

[bookmark: _Hlk76070515]Il Programma, tra il 2021 e 2022 (la visione dettagliata dal cartaceo allegato). dedica particolare attenzione alla gioventù che studia nei nostri Licei e nell’Università di Bari, nell’Accademia di Belle Arti; e avrà come base logistica le Città di Conversano - assieme a Mola di Bari, i cui Sindaci Lovascio (ass.ra Sportelli) e Colonna - che saluto - sono certo vorranno favorire il massimo coinvolgimento delle rispettive comunità.

La commemorazione ufficiale del 25 sett. prevede, speriamo non solo, la Lectio Magistralis di uno storico autorevole, il Sen. Prof. Paolo Bagnoli, Direttore della rivista storica del Socialismo.

Il programma avrà riflessi nazionali (e non solo): importanti appuntamenti a Bari, Roma, Fratta Polesine, Milano, altre Città della Puglia, prima fra tutte Mola di Bari; accanto alla conferenza internazionale in Vienna, in collaborazione con Eurozine, il network delle riviste di cultura europee, la Fondazione Friedrich-Ebert e con il patrocinio/partecipazione del Parlamento europeo.

Per i giovani dell’Università, nell'anno accademico '21-'22, con il consenso del Rettore e d’intesa con i direttori dei Dipartimenti di Scienze politiche, Giurisprudenza e Disum, è stato pensato un ciclo di Seminari, che sarà inaugurato dal prof. Emilio Gentile, e su vari argomenti; non ultima una riflessione sui grandi Processi per i delitti politici, da Di Vagno a Matteotti, e sul “servaggio” assai spesso serbato dalla Magistratura.

Per i giovani dei nostri Licei, fra i quali è stata istituita una “Rete di Scopo” alla quale sino a ora hanno aderito più di una ventina di Istituti superiori in rappresentanza di tutta la Regione Puglia  e che fa capo allo storico Liceo di Conversano, lo stesso dove si formò il giovane Di Vagno, è stato pensato un programma di didattica e approfondimento storico che è stato avviato e si concluderà con un Certamen - prima fra studenti e poi fra Istituti - e con un esperimento di public hystory: tutto ideato da un apposito Comitato di coordinamento, che ringrazio molto.

Considerata l’ideazione non meramente commemorativa, insieme ai convegni e alle celebrazioni ufficiali, saranno diffusi i risultati del lavoro svolto, attraverso una vera e propria disseminazione chiamando in aiuto i linguaggi e gli "strumenti" dell’immaginario più popolare, cui si affiancheranno: 
- la graphic-novel dedicata a Giuseppe Di Vagno, per la cui realizzazione sono in corso contatti con illustratori e case editrici nazionali specializzate; 
- il cofanetto dvd “Centenario Di Vagno - lezioni di storia” - Dieci lezioni dedicate agli studenti e al mondo della scuola per conoscere e approfondire il contesto storico, politico e sociale e comprendere la vicenda umana e politica di Giuseppe Di Vagno.

Con l’Accademia di Belle Arti di Bari si sta progettando un murales dedicato al "Gigante Buono" per promuovere l’arte “di strada” non solo come rigenerazione degli spazi urbani ma anche utile mezzo per riappropriarsi della Memoria e renderla collettiva con i suoi significati sociali e culturali sul territorio. 

E poi 
il teatro con il reading Marco Polo della Luna con Fabrizio Gifuni e Lorenzo Pavolini, 
la radio e la tv, i social, 
le Mostre “Di Vagno e Matteotti” (a Mola) e “Il Fascismo da movimento a Regime” (Fond. Kuliscioff) a Conversano; 
infine, la narrazione letteraria con due nuovi libri: 
- La Ghianda e la Spiga - Giuseppe Di Vagno e le origini del fascismo  di Giovanni Capurso (Progedit ed., 2021),  in libreria da un paio di mesi
Giuseppe Di Vagno, il Martire Socialista di Fulvio Colucci (Radici Future, 2021) che vedrà la luce entro settembre. E di cui siamo in condizione di anticipare la copertina

Attraverso linguaggi e "strumenti" degli immaginari popolari, intrecciando il passato con il presente, la memoria storica con ciò che oggi essa significa, si vuole restituire per sempre alla dimensione nazionale quello che le recenti ricerche hanno assegnato, con tutti i significati possibili, a quel tragico assassinio fascista. 

Rai Radio 3 e Rai Cultura hanno già cominciato a dedicare puntate speciali sulla vicenda Di Vagno sui rispettivi canali, con programmi di grande successo e ascolto ("Wikistoria", "Tutta la città ne parla" per radio3, "Passato-Presente", ovvero "Italiani" per il canale digitale Rai . 
Alcune Puntate andate in onda:
Zazà – Rai Radio3, puntata del 25/4/’21
Culturando – 87 TV, puntata del 17/4/‘21
Passato e Presente – Rai3, puntata del 12/3/’21

Infine, particolare attenzione sarà rivolta alla cosiddetta DIGITAL HISTORY. Si pensa di realizzare un percorso di ricerca lungo tutto il 2022, con un prodotto che sia contemporaneamente strumento digitale per la ricerca, comunicazione e didattica della storia, ma pensato per la diffusione di contenuti storici attraverso i social media rivolti ad un pubblico non propriamente specializzato e un linguaggio innovativo non solo tecnologicamente, che possa offrire al fruitore un ipertesto storico di ampia scala, ben navigabile, che combini in maniera efficace una timeline interattiva, un consistente numero di immagini, testi a diverso grado di complessità e audio/videoclip: ampliando così la rete sociale raggiungibile, favorendo la connessione e rafforzando il legame di chiunque s’ispiri alle radici democratiche e dell'antifascismo.

*** *** ***
Concludendo, Partendo dall'Italia s’intravede un panorama inquietante, in cui il pericolo non risiede tanto nelle piccole organizzazioni (ma in crescita numerica e politica) che dichiaratamente s’ispirano al fascismo storico, quanto in un diffuso clima di odio che appare una replica del passato, o una sua forma aggiornata. 
Un “controllo” cui spesso si associa la “prevenzione” come alibi per impedire la libera dialettica e come tentativo di soffocare il “conflitto” fra le genti e le generazioni, sottilmente aggiornato con pratiche di “collaborazione”: che essendo tra soggetti disuguali si manifesta come forma di oppressione. Una tendenza politica che sembra avanzare vieppiù in alcuni paesi dell’Est del Continente, e cioè nella nostra stessa casa europea.

[bookmark: _Hlk76070699]Queste le convinzioni che sorreggono questo Centenario assieme all’idea che lo studio e la pratica dell’antifascismo non sia necessario solo in presenza del fascismo, ma è necessario sempre. Perché nell’antifascismo sono condensati i migliori ideali della politica: dalla solidarietà alla giustizia sociale, dall’uguaglianza alla pace, all’affermazione dei diritti individuali e sociali.
E innanzitutto la libertà alla quale un giovane Deputato socialista - un secolo fa - dedicò, sacrificandola, la sua vita e che è solo dovere civico onorare nei tempi presenti.
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COMITATO NAZIONALE

PER LE CELEBRAZIONI DEL
CENTENARIO DELLA MORTE
DI GIUSEPPE DI VAGNO
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